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"Cari fratelli e sorelle, 

i vostri cuori 
messaggio di Papa Francesco in 
occasione della Quaresima 2015 

la Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, le comunità e i singoli 
fedeli. Soprattutto però è un "tempo di grazia" (2 Cor 6,2) . Dio non ci chiede nulla 
che prima non ci abbia donato: "Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo" (1 
Gv 4, 19). Lui non è indifferente a noi. Ognuno di noi gli sta a cuore, ci conosce 
per nome, ci cura e ci cerca quando lo lasciamo. Ciascuno di noi gli interessa; il 
suo amore gli impedisce di essere indifferente a quello che ci accade. 
Però succede che quando noi stiamo bene e ci sentiamo --­
comodi, certamente ci dimentichiamo degli altri (cosa che 
Dio Padre non fa mai) , non ci interessano i loro problemi, le 
loro sofferenze e le ingiustizie che subiscono ... allora il nostro 
cuore cade nell ' indifferenza: Si tratta di un disagio che come 
cristiani , dobbiamo affrontare. Quando il popolo di Dio si 
converte al suo amore, trova le risposte a quelle domande 
che continuamente la storia gli pone. 
Una delle sfide più urgenti sulla quale vogl io soffermarmi in questo Messaggio è 
quella della globalizzazione dell ' indifferenza. 
L'indifferenza verso il prossimo e verso Dio è una reale tentazione anche per noi 
cristiani. Abbiamo perciò bisogno di sentire in ogni Quaresima il grido dei profeti 
che alzano la voce e ci svegliano. Dio non è indifferente al mondo, ma lo ama fino 
a dare il suo Figlio per la salvezza di ogni uomo. Nell'incarnazione, nella vita 
terrena, nella morte e risurrezione del Figlio di Dio, si apre definitivamente la 
porta tra Dio e uomo, tra cielo e terra. E la Chiesa è come la mano che tiene 
aperta questa porta mediante la proclamazione della Parola, la celebrazione dei 
Sacramenti, la testimonianza della fede che si rende efficace nella carità (cfr Gal 
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5,6). Tuttavia, il mondo tende a chiudersi in se stesso e a chiudere quella porta 
attraverso la quale Dio entra nel mondo e il mondo in Lui. Così la mano, che è 
la Chiesa, non deve mai sorprendersi se viene respinta, schiacciata e ferita. Il 
popolo di Dio ha perciò bisogno di rinnovamento, per non diventare indifferente 
e per non chiudersi in se stesso. Vorrei proporvi tre passi da meditare per 
questo rinnovamento. 

1. "Se un membro soffre, tutte le membra soffrono" (1Cor12,26) 
-La Chiesa 
La carità di Dio che rompe quella mortale chiusura in se stessi che è 
l'indifferenza, ci viene offerta dalla Chiesa con il suo insegnamento e, soprattutto, 
con la sua testimonianza. Si può però testimoniare 
solo qualcosa che prima abbiamo sperimentato. Il 
cristiano è colui che permette a Dio di rivestirlo 
della sua bontà e misericordia, di rivestirlo di Cristo, 
per diventare come Lui, servo di Dio e degli uomini. 
Ce lo ricorda bene la liturgia del Giovedì Santo con 
il rito della lavanda dei piedi. Pietro non voleva che 
Gesù gli lavasse i piedi, ma poi ha capito che Gesù 
non vuole essere solo un esempio per come 
dobbiamo lavarci i piedi gli uni gli altri. Questo servizio può farlo solo chi prima 
si è lasciato lavare i piedi da Cristo. Solo questi ha "parte" con lui (Gv 13,8) e 
così può servire l'uomo. 
La Quaresima è un tempo propizio per lasciarci servire da Cristo e così 
diventare come Lui. Ciò avviene quando ascoltiamo la Parola di Dio e quando 
riceviamo i sacramenti, in particolare l'Eucaristia. In essa diventiamo ciò che 
riceviamo: il corpo di Cristo. In questo corpo quell'indifferenza che sembra 

prendere così spesso il potere sui nostri cuori , non trova 
posto. Poiché chi è di Cristo appartiene ad un solo corpo e 
in Lui non si è indifferenti l'uno all'altro. "Quindi se un membro 
soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è 
onorato, tutte le membra gioiscono con lui" (1 Cor 12,26). 
La Chiesa è communio sanctorum (comunione dei santi) 
perché vi partecipano i santi, ma anche perché è comunione 
di cose sante: l'amore di Dio rivelatoci in Cristo e tutti i suoi 
doni. Tra essi c'è anche la risposta di quanti si lasciano 

raggiungere da tale amore. In questa comunione dei santi e in questa 
partecipazione alle cose sante nessuno possiede solo per sé, ma quanto ha 
è per tutti. E poiché siamo legati in Dio, possiamo fare qualcosa anche per i 
lontani, per coloro che con le nostre sole forze non potremmo mai raggiungere, 
perché con loro e per loro preghiamo Dio affinché ci apriamo tutti alla sua 
opera di salvezza. 

2. "Dov'è tuo fratello?" (Gen 4,9) - Le parrocchie e le comunità 
Quanto detto per la Chiesa universale è necessario tradurlo nella vita delle 
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parrocchie e comunità. Si riesce in tali realtà ecclesiali a sperimentare di far 
parte di un solo corpo? Un corpo che insieme riceve e condivide quanto Dio 
vuole donare? Un corpo, che conosce e si prende cura dei suoi membri più 
deboli, poveri e piccoli? O ci rifugiamo in un amore 
universale che si impegna lontano nel mondo, ma 
dimentica il Lazzaro seduto davanti alla propria porta 
chiusa? ( cfr Le 16, 19-31 ). Per ricevere e far fruttificare 
pienamente quanto Dio ci dà vanno superati i confini 
della Chiesa visibile in due direzioni. 
In primo luogo, unendoci alla Chiesa del cielo nella 
preghiera. Quando la Chiesa terrena prega, si instaura 
una comunione di reciproco servizio e di bene che ..._,.,..,. 
giunge fino al cospetto di Dio. Con i santi che hanno trovato la loro pienezza in 
Dio, formiamo parte di quella comunione nella quale l'indifferenza è vinta 
dall'amore. La Chiesa del cielo non è trionfante perché ha voltato le spalle alle 
sofferenze del mondo e gode da sola. Piuttosto, i santi possono già contemplare 
e gioire del fatto che, con la morte e la resurrezione di Gesù, hanno vinto 
definitivamente l'indifferenza, la durezza di cuore e l'odio. Finché questa vittoria 
dell'amore non compenetra tutto il mondo, i santi camminano con noi ancora 
pellegrini. Santa Teresa di Lisieux, dottore della Chiesa, scriveva convinta che 
la gioia nel cielo per la vittoria dell' amore crocifisso non è piena finché anche 

.. -™ ™ " ' • un solo uomo sulla terra soffre e geme: "Conto molto 
di non restare inattiva in cielo, il mio desiderio è di 
lavorare ancora per la Chiesa e per le anime" (Lettera 
254 del 14 luglio 1897). 
Anche noi partecipiamo dei meriti e della gioia dei 

santi ed essi partecipano alla nostra lotta e al nostro desiderio di pace e di 
riconciliazione. La loro gioia per la vittoria di Cristo risorto è per noi motivo di 
forza per superare tante forme d'indifferenza e di durezza di cuore. 
D'altra parte, ogni comunità cristiana è chiamata a varcare la soglia che la 
pone in relazione con la società che la circonda, con i poveri e i lontani. La 
Chiesa per sua natura è missionaria, non ripiegata su se stessa, ma mandata 
a tutti gli uomini. 
Questa missione è la paziente testimonianza di Colui che vuole portare al 
Padre tutta la realtà ed ogni uomo. La missione è ciò che l'amore non può 
tacere. La Chiesa segue Gesù Cristo sulla strada che la conduce ad ogni 
uomo, fino ai confini della terra (cfr At 1,8). Così possiamo vedere nel nostro 
prossimo il fratello e la sorella per i quali Cristo è morto ed è risorto. Quanto 
abbiamo ricevuto, lo abbiamo ricevuto anche per loro. E parimenti, quanto 
questi fratelli possiedono è un dono per la Ch iesa e per l'umanità intera. 

Quest'anno avremo nella nostra Parrocchia 
la Cresima domenica 19 aprile alle ore 11 
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Cari fratelli e sorelle, quanto desidero che i luoghi in cui si manifesta la Chiesa, 
le nostre parrocchie e le nostre comunità in particolare, diventino delle isole di 
misericordia in mezzo al mare dell' indifferenza! 

3. "Rinfrancate i vostri cuori !" (Gc 5,8) - Il singolo fedele 
Anche come singoli abbiamo la tentazione dell'indifferenza. Siamo saturi di 
notizie e immagini sconvolgenti che ci narrano la sofferenza umana e sentiamo 
nel medesimo tempo tutta la nostra incapacità ad intervenire. Che cosa fare 
per non lasciarci assorbire da questa spirale di 
spavento e di impotenza? 
In primo luogo, possiamo pregare nella comunione 
della Chiesa terrena e celeste. Non trascuriamo la 
forza della preghiera di tanti! L'iniziativa 24 ore per il .. 
Signore, che auspico si celebri in tutta la Chiesa, 
anche a livello diocesano, nei giorni 13 e 14 marzo, 
vuole dare espressione a questa necessità della 
preghiera. 
In secondo luogo, possiamo aiutare con gesti di carità, raggiungendo sia i 
vicini che i lontani, grazie ai tanti organismi di carità della Chiesa. La Quaresima 
è un tempo propizio per mostrare questo interesse all'altro con un segno, 
anche piccolo, ma concreto, della nostra partecipazione alla comune umanità. 
E in terzo luogo, la sofferenza dell' altro costituisce un richiamo alla conversione, 
perché il bisogno del fratello mi ricorda la fragilità della mia vita, la mia dipendenza 
da Dio e dai fratelli. Se umilmente chiediamo la grazia di Dio e accettiamo i 
limiti delle nostre possibilità, allora confideremo nelle infinite possibilità che ha 
in serbo l'amore di Dio. E potremo resistere alla tentazione diabolica che ci fa 
credere di poter salvarci e salvare il mondo da soli. Per superare l'indifferenza 
e le nostre pretese di onnipotenza, vorrei chiedere a tutti di vivere questo tempo 
di Quaresima come un percorso di formazione del cuore, come ebbe a dire 
Benedetto XVI (Lett. enc. Deus caritas est, 31 ). Avere un cuore misericordioso 
non significa avere un cuore debole. Chi vuole essere misericordioso ha bisogno 
di un cuore forte, saldo, chiuso al tentatore, ma aperto a Dio. Un cuore che si 
lasci compenetrare dallo Spirito e portare sulle strade dell'amore che conducono 
ai fratelli e alle sorelle. In fondo, un cuore povero, che conosce cioè le proprie 
povertà e si spende per l'altro. 
Per questo, cari fratelli e sorelle, desidero pregare con voi Cristo in questa 
Quaresima: "Fac cor nostrum secundum cor tuum": "Rendi il nostro cuore 
simile al tuo" (Supplica dalle Litanie al Sacro Cuore di Gesù). Allora avremo un 
cuore forte e misericordioso, vigile e generoso, che non si lascia chiudere in se 
stesso e non cade nella vertigine della globalizzazione dell 'indifferenza. 
Con questo auspicio, assicuro la mia preghiera affinché ogni credente e ogni 
comunità ecclesiale percorra con frutto l'itinerario quaresimale, e vi chiedo di 
pregare per me. Che il Signore vi benedica e la Madonna vi custodisca". 

papa Francesco 
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Avvisi quaresima 2015 
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mercoledì 
18/ebbraio 

I I 

I ~rÌ -/\ Inizio ~ella 
\1. i quaresima 

1 t1"':;"'1 ore 20,30: S. Messa 
I ·<' h \ con benedizione 
L _. ·~ delle ceneri .. , .7 -=--- ·r'..../ 

mercoledì: 25 febbraio 
ore 21 M~ 
nella nostra chiesa -~ 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 
insieme 
alle Parrocchie vicine 

lunedì 2 marzo 
inizio della Benedizione 
Pasquale nelle famiglie 

4 -11 -18-25 marzo 
ore 20,30: ~\ 
Via Crucis ~ 
per i mercoledi 
della quaresima 

giovedì 
19 marzo 
Festa di 
San Giuseppe 
ore 20,30: S. Messa 

Digiuno 
e astinenza 
In segno di penitenza, la 
Chiesa invita ognuno di noi 
a compiere qualche rinuncia 
o qualche gesto di carità e in­
vita tutta la comunità cristia­
na a vivere insieme un gesto 
comunitario che consiste: nel 
digiuno e nell'astinenza dal 
mangiare la carne il Merco­
ledì delle Ceneri e il V ener­
dì Santo; e nell'astinenza dal 
mangiare la carne nei vener­
dì. 

invito per tutti 
La Pasqua è per tutti 

l'occasione per accostarsi ai 
Sacramenti della Confessio­
ne e della Comunione per 
soddisfare il precetto pa­
squale che ci ricorda che è 
bene che il cristiano viva que­
sti sacramenti almeno una 
volta all'anno. 

Catechismo 
e Oratorio 
Non ci saranno 

il Sabato Santo 
e ìl sabato dopo Pasqua. 
Riprenderanno 
sabato 18 aprile. 
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Benedizione Pasquale 2015 
nelle famiglie 

lunedì 9 marzo - pomeriggio 

PROGRAMMA 
lunedì 2 marzo - pomeriggio 
MONTESOLAZZI ·DEL 
GROTTINO 

martedì 3 marzo - pomeriggio 
DELLA ROMANA 

giovedì 5 marzo - pomeriggi.o 
Strada INTERCOMUNALE 
(da Belenchia alla Croce). 

venerdì 6 marzo - pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE 
(da Bittoni a Santarelli). 

Strada INTERCOMUNALE n° 113. La benedizione I 
avrà inizio alle ore 15. 1 

marledì 1 O marzo - pomeriggio 

t 

Strada INTERCOMUNALE (da Frulla C. a Giuliani). 

giovedì 12 mano ·pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE (da Luzietti a Sartini). 

NB: Se p'er 
eve11tuali im­
previsti il sacer­
dote 11011 potes-

. • , se, 1111 pomerig-
venerdì 13 matZO -pomengglO aio ma11tenere 
Strada INTERCOMUNALE (da Morganti a Seta S.). ti program11ia, 

. . verrà prima pqs-
lunedì 16 marzo - pomengglO si bile comuni-
Strada INTERCOMUNALE (da Silvia Francescangeli). e"!"'· alle fami­

glte mteressate, 
martedì 17 marzo - pomeriggio 1111 'altra data. 
SQUARTAGALLO - DEI VASARI 
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giovedì 19 marzo - pomeriggio lunedì 23 marzo - pomeriggio 
PIOPPI - CASTRACANE FABBRICI E VILLE 

. .r.. 
20 

. . (da Falcinelli a Casali). 
vener111 marzo M pomer1gg10 
SCARICAMANTELLO martedì 24 marzo - pomeriggio 

FABBRICI E VILLE (rimanente). 

Le offerte che, in questa occasione, 1e famiglie 
consegnano al Sacerdote in favore della Parrocchia, servono 
a far fronte alla quota annuale per il mutuo attivato per pa­
gare una parte del debito per i lavori di restauro della no­
stra chiesa e dei locali parrocchiali. Come gli altri anni ci si 
affida alla generosità di tutti. 

in occasione della Benedi:zione Pasquale 2014 
è stata raccolta la somma di €. !5. 077, 00 

Qual'è la situazione 
Abbiamo, grazie a Dio e alla disponibilità di tutti, circa tre 

anni fa, realizzato la sistemazione della nostra chiesa e dei 
locali parrocchiali. 
Un'opera della quale dobbiamo essere tutti orgogliosi. 

Fare questo è stato ed è tuttora un grosso impegno per arri­
vare a chiudere anche il capitolo dei debiti che ancora ci sono. 

Come si può vedere alla pagina 8 del foglietto, con le offer­
te varie della domenica e di altre circostanze riusciamo ad 
affrontare con serenità le spese necessarie per la vita annuale 
della Parrocchia. 

Per quanto riguarda gli impegni per i lavori fatti se continua 
o cresce la generosità delle nostre famiglie che si è manife­
stata finora, insieme con i contributi della Diocesi, degli Enti 
pubblici ed anche del Parroco, riusciremo, anche se a piccoli 
passi, ad arrivare ad affrontare annualmente il mutuo (€. 
15 O. 000, 00 in 15 anni) e a chiudere, prima possibile, nei pros­
simi anni, tutte le pendenze (€. 60165. 000, 00) che ancora ab­
biamo con le ditte che hanno lavorato in questa opera. 

. .. un grazie a tutti! 
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BILANCIO ORDINARIO 
PARROCCHIALE 2014 
ENTRATE 2014 euro 18.334,62 

USCITE 2014 euro 18.328,50 

attivo 2014 euro 506, 12 

passivo 2013 euro 445, 66 

al 31.12.2014 
in cassa euro 60,46 

ENTRATE E USCITE 
STRAORDINARIE 
per i lavori 
della chiesa 

ENTRATE 
dalla Diocesi contributo per il mutuo 

e dal Comune come oneri di 
urbanizzazione €. 15.000,00 

Offerte Benedizione 
Pasquale 2014 

Contributo Parroco 

USCITE 

€. 5.077,00 

€. 16.950,00 

Mutuo alla Banca 
Impresa Sereni 
Asfalto piazzale chiesa 

€. 13.237,62 
€. 15.000,00 
€. 5.520,50 
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Tanti i modi 
per aiutare 
la Parrocchia; 

ricordiamone alcuni : 
- e' è la consueta offerta che 

ogni persona o famiglia può, 
in ogni momento, liberamente 
fare alla Parrocchia, come in 
altre occasioni; 

- chi fa una attività e dispone 
di partita IVA, può fare una 
offerta fiscalmente 
deducibile, attraverso una 
apposita ricevuta rilasciata 
dalla Parrocchia; 

- come è sempre avvenuto, sono 
possibili anche lasciti 
testamentari di beni mobili 
e immobili, somme di danaro, 
oppure dei legati. 

COME SI PUO' DARE IL 
PROPRIO CONTRIBUTO 
- o direttamente al Parroco; o tramite 
uno del Consiglio parrocchiale; 
- o tramite Bonifico bancario sul 
contocorrente bancario intestato 
Parrocchia di San Silvestro 
o presso la BANCA di CREDITO 
COOPERATIVO di CORINALDO 
IBAN IT03 Q 08508 21300 
000050150970 

o presso la BANCA delle MARCHE 
IBAN IT20 B 06055 21372 
000000020067 

Festa della 

Madonna del GigUo 
Programma 

Mercoledì 8 
Giovedì 9 e Venerdì 1 O aprile 
ore 20, 15 - Santo Rosario 

ore 20,30 - S. Messa alla Madonna del Giglio 

Sabato 11 aprile 
ore 20,45 - Ritrovo davanti alla Chiesa parrocchiale di S. Silvestro. 
ore 21,00 - Processione con le auto. 
itinerario: Chiesa di S.Silvestro, incrocio Chiesa del Castel/aro, incrocio 
Sant 'Angelo, Chiesa del Filetto, Chiesa di S. Silvestro. 
Al termine: Benedizione delle auto. 

Domenica 12 aprile - Festa 
mattino 
ore 8,30 - Santa Messa 
ore 10,00 - Santa Messa 
ore 11 , 15 - Santa Messa 

pomeriggio 
ore 16 - Processione 
e Santa Messa 

ili milttintJ il tutti t1iene tJFFertil /,-, ctJlilZitJne 

CONFESSIONI: domenica 12 aprile ci saranno dei 
sacerdoti per le Confessioni dalle ore 7, 45 alle ore 1O,00 

Nelle domeniche di Aprile (dopo lafesta) 
e nel Mese di Maggio: 
presso la Chiesa della Madonna del Giglio 

- Tutte le domeniche: ore 8,30 - Santa Messa 
- Sabato 30 maggio : Conclusione del mese mariano: 

ore 20, 30: Processione a piedi dall 'inizio della via con 
la recita de/Rosario e celebrazione della Santa Messa. 
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LA QUARESIMA 
quest'anno: inizio della Quaresima il 18 febbraio 

e Pasqua il 5 aprile 

STRUTTURA DELLA QUARESIMA 
Il tempo di Quaresima ha lo scopo di preparare la Pasqua mediante il 
ricordo del Battesimo e la penitenza. 

· Inizia il Mercoledì delle ceneri e termina il Giovedì 
santo. 
· Dall'inizio della Quaresima fino alla Veglia pasquale non si 
canta l'Alleluia 
· Durata di quaranta giorni: il carattere originario fu riposto nella 
penitenza di tutta la comunità e dei singoli, protratta per 
quaranta giorni. Nella determinare la durata ebbe grande peso 
il numero quaranta che ricorre nella Bibbia (i giorni che Gesù 
passò nel deserto; gli anni trascorsi da Israele nel deserto; i ., 
giorni che Mosè passò sul monte Sinai ; , 

ORIGINE E STORIA · 
La celebrazione della Pasqua nei primi tre secoli della vita della Chiesa non 
aveva un periodo di preparazione. La comunità cristiana viveva cosi intensamente 
l'impegno cristiano fino alla testimonianza del martirio da non sentire la necessità 
di un periodo di tempo per rinnovare la conversione già awenuta col Battesimo 
Nel IV secolo, l'unica settimana di digiuno era quella che precedeva la Pasqua. 
L'uso di iscrivere i peccatori alla penitenza pubblica quaranta giorni prima di 
Pasqua, determinò la formazione di una "quadragesima" (quaresima) che cadeva 
nella VI Domenica prima di Pasqua. Dal momento poi che la Domenica non si 
celebravano riti penitenziali, si fissò questo atto al Mercoledì precedente. Ogni 
Mercoledì era infatti giorno di digiuno. Cosi è nato il "Mercoledì delle ceneri" . 
Sintetizzando: allo sviluppo della Quaresima ha contribuito prima di tutto 
la pratica del digiuno in preparazione alla _ ..., '" - • __,, , 
Pasqua, poi la disciplina penitenziale, infine la 
preparazione dei catecumeni che saranno 
battezzati la notte di Pasqua. 

DIMENSIONE 
BATTESIMALE - PENITENZIALE 
Cristo ci ha radicalmente trasformati, cioè convertiti, 
inserendoci nel suo Mistero pasquale con il 
Battesimo. La Chiesa professa la sua fede in un solo Battesimo, per il perdono ·· 
dei peccati. La penitenza, in senso cristiano, è fondata sulla stessa realtà 
battesimale per il perdono dei peccati ed è poi ripresa e resa segno espressivo 
per quanti ricadono nel peccato, nel sacramento della Riconciliazione. 
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Questo tempo liturgico non solo prepara i catecumeni al Battesimo, ma è il 
tempo in cui la Chiesa e i singoli sono chiamati a vivere maggiormente 
questo sacramento mediante una più profonda conversione. Battesimo e 
Penitenza sono cosl i misteri propri della Quaresima. 

DIMENSIONE ECCLESIALE 
La Quaresima è il tempo della grande convocazione di tutta 
la Chiesa perché si lasci purificare da Cristo suo sposo. 
La penitenza ha sempre come effetto la 
riconciliazione non solo con Dio, ma anche coi fratelli, 
che a causa del peccato sempre hanno subito un danno. 
La penitenza quaresimale non deve essere soltanto interna 
ed individuale, ma anche esterna e sociale. 

LA SPIRITUALITÀ 
La quaresima è il "tempo favorevole" per la riscoperta e l'approfondimento 
dell 'autentico "discepolo di Cristo" (cristiano)===> conversione. 
La spiritualità della Quaresima è caratterizzata da un più attento e 
prolungato ascolto della Parola di Dio perché è questa Parola che 
illumina a conoscere i propri peccati. L'esame di coscienza cristiano non 
è un ripiegamento su se stessi, ma un aprirsi alla Parola della salvezza e un 
confronto col Vangelo. 

LE OPERE DELLA PENITENZA 
Le opere della penitenza quaresimale devono essere compiute nella 
consapevolezza del loro valore di segno sacramentale (cioè di segno 
efficace). 

· il digiuno e l'astinenza dalle carni, devono esprimere 
l'intimo rapporto che c'è tra questo segno e la conversione 
interiore. Sarebbe inutile astenersi dai cibi, se non ci 
si astenesse dal peccato. In questo modo il cristiano 

accetta la faticosa lotta al peccato con la mortificazione per allargare sempre 
di più all 'Iniziativa di Dio. 
· la preghiera: La Quaresima è tempo di più assidua e intensa preghiera, 
legata molto strettamente alla conversione, per lasciare sempre più spazio 
a Dio. La preghiera cristiana cosl intesa non può essere il tentativo di 
accaparrarsi Dio per averlo garante dei propri progetti, ma è disponibilità 
piena alla sua volontà. 
La preghiera va fatta anche comunitariamente per significare che tutta la Chiesa 
è comunità che prega e perciò penitente. Infine non va dimenticata la preghiera 
per ottenere la conversione dei peccatori. 
· la carità: La Quaresima è tempo di più forte impegno di carità verso i fratelli. 
Non c'è vera conversione a Dio senza conversione all'amore fraterno. 
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Avvisi di Pasqua 

la settimana 
santa 

29 1narzo: Domenica delle Palme -ore 10 
S. Messa e benedizione delle Palme 
2 aprile: Giovedì Santo - ore 20,30 
Commemorazione dell'Ultima Cena 
con la Santa Messa e lavanda dei piedi. 
3 aprile: Venerdì Santo - ore 20,30 
Commemorazione della Morte di Gesù con la Via Crucis 
nel piazzale attorno alla chiesa. (SeiltempoècattivosifainChiesa). 

4 aprile: Sabato Santo - ore 20,30 
Veglia Pasquale e Santa Messa 

5 aprile: PASQUA- RISURREZIONE di, GESU' 
Sante Messe: ore 8,30 e 10,00 

6 aprile: lunedì di Pasqua: Sante Messe: ore 8,30 e 10,00 

Confessioni Pasquali 
Per i ragazzi: 
CONFESSIONI: i ragazzi sono invitati in Chiesa il giorno del Venerdì San­
to, alle ore 15 per ricordare insieme la morte di Gesù e per le Confessioni. 

Per gli adulti: 
CONFESSIONI: Poichè non si potrà avere la presenza di sacerdoti duran­
te le Messe Pasquali, per le Confessioni abbiamo questa possibilità: 
**Il Sabato Santo, dalle ore 9,30 alle 11,30, dalle ore 16 alle ore 18. 


